
In questo numero il Dottor Piero Rizzardo Cardiologo Ospedale 
Civile Ss. Giovanni e Paolo, risponde alla nostre domande su: 

Cos’è una sincope?
La sincope è una perdita di coscienza transitoria, semplificando possia-
mo dire uno “svenimento”, con comparsa rapida, di breve durata, che si 
risolve spontaneamente e completamente.
E’ dovuta ad una transitoria e breve riduzione della quantità o della 
pressione del sangue che arriva al cervello.
Si tratta di un evento frequente, anche nella popolazione normale.
Cosa deve fare una persona che ha avuto una sincope?
I pazienti con sincope ci vengono spesso indirizzati dal Pronto Soccor-
so e li valutiamo innanzitutto con la visita cardiologica e con 
l’elettrocardiogramma. Informazioni importanti vengono ottenute con 
l’ecocardiografia.
E’ pericolosa?

Lo scopo della prima valutazione cardiologica è di verificare se, nel paziente che viene alla nostra 
osservazione, la sincope sia spia di una condizione rischiosa oppure no. 
In generale se il paziente non ha una cardiopatia di rilievo, ossia non ha una storia personale o 
familiare di rischio, l’esame fisico e l’elettrocardiogramma sono normali e l’ecografia non mostra 
cardiopatie strutturali, ci troviamo di fronte ad una condizione benigna.  Si tratta della grande 
maggioranza dei casi.
Queste sincopi non pericolose a cosa possono essere dovute?
In genere si tratta delle sincopi “neuromediate” ossia dovute ad una temporanea disfunzione del 
sistema nervoso autonomo (parte del sistema nervoso che, fra le varie funzioni, regola la pressio-
ne e il numero di battiti del cuore). A seguito di un riflesso nervoso si ha un’inappropriata e brusca 
riduzione della pressione arteriosa e/o della frequenza cardiaca, che causa la perdita di coscienza 
del paziente.
Fra di esse c’è la sincope vasovagale (il comune svenimento), dovuta all’azione del nervo vago, 
che riduce pressione e frequenza cardiaca, che è spesso preceduta da sintomi quali vertigine, offu-
scamento della vista, sudorazione, pallore, nausea, sintomatologia gastrointestinale, dolore. 
Vi sono le sincopi situazionali, che compaiono, ad esempio, con lo sforzo di defecare, urinare, 
talvolta con la tosse, deglutizione, pasti pesanti, puntura venosa. 
Vi è inoltre l’intolleranza all’ortostatismo, ossia la tendenza al calo pressorio e perdita di coscien-
za innescate dal restare a lungo in piedi, spesso in pazienti anziani con malattie quali diabete 
mellito, m. di Parkinson e terapie farmacologiche multiple per ipertensione arteriosa, ischemia 
miocardica ed altro.
In alcuni casi proporremo al paziente il tilt test, esame col quale il paziente viene alzato a 60° su 
lettino reclinabile e viene somministrato un farmaco, allo scopo di studiare più in dettaglio il mec-
canismo della sincope.
Altrimenti quali possono essere le cause?
Essenzialmente possono essere o disturbi del ritmo cardiaco (bradicardie, blocchi, varie forme di 
tachicardie) o per patologie cardiache (ad esempio la stenosi aortica severa, la cardiopatia ischemica, la cardiomiopatia 
ipertrofica, la cardiopatia aritmogena del ventricolo destro, tutte le cardiopatie con severa depressione della funzione di 
pompa) o del circolo polmonare (la tromboembolia polmonare).
In alcuni di questi pazienti la sincope segnala la presenza del rischio di morire. E’ quindi una spia d’allarme importante che 
merita una valutazione cardiologica.
In questi casi cosa viene fatto?
Senza voler esaurire in questa sede tutte le possibili cause, da valutare paziente per paziente, in caso di bradicardie o bloc-
chi, se la diagnosi è già immediatamente evidente all’elettrocardiogramma e non vi sono cause transitorie, la soluzione è 
l’impianto di un pace-maker.
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Allo stesso modo per le aritmie rischiose per la vita o in presenza di rischio alto per depressione grave della funzione di 
pompa non corretta dai farmaci, vi è l’indicazione all’impianto di un defibrillatore impiantabile (ICD).
Se si sospetta un disturbo del ritmo e questo non è già subito evidente potremo proporre al paziente un ecg dinamico Holter 
(l’elettrocardiogramma delle 24 ore) e poi eventualmente uno studio elettrofisiologico (esame che valuta le caratteristiche 
elettrofisiologiche del cuore mediante elettrocateteri all’interno delle cavità cardiache) e l’impianto di un loop recorder, 
che è un mini registratorino, grande circa 6 cm x 2, che si impianta sottocute, registra l’elettrocardiogramma fino a due 
anni ed è interrogabile con un apparecchio di programmazione.
Le cardiopatie strutturali verranno indagate e, ad esempio, in caso di stenosi aortica grave la soluzione potrà essere cardo-
chirurgica o in caso di cardiopatia ischemica potranno essere presi in considerazione gli esami appropriati, fino alla coro-
narografia.
In conclusione?
Chi non ha cardiopatie né altre malattie serie, e ha ecg, ecografia e visita normali oltre a non avere riportato traumi può 
stare tranquillo: è una condizione benigna e frequente, circa un terzo delle persone hanno una sincope nel corso della vita..
Negli altri casi non è detto che si tratti di qualcosa di importante ma non è escluso, quindi è necessaria una valutazione 
medica e cardiologica.
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DECENNALE DELLA FEDERAZIONE TRIVENETO CUORE E
VENTENNALE DELL’ASS. AMICI DEL CUORE “D.ZANUTTINI” DI PORDENORE

ANCORA UNA VOLTA INSIEME

Ebbene si, cari amici soci, ancora una 
volta tutti i rappresentanti delle varie 
associazioni nazionali “Amici del 
Cuore” che fanno capo all’Associazione 
madre “Conacuore”, si sono ritrovati in 
quel di Modena il 6 maggio 2011 per dar 
vita ad un megaconvegno. E’ stato in 
questa sede che i convitati si sono scam-
biati informazioni sui vari progetti 
portati a termine dalle rispettive associa-
zioni nell’anno 2010; si è dibattuto: sul 
rapporto medico-paziente in tempi 
attuali, che vede la necessità di maggio-
re ascolto ed attenzione da parte del medico verso il paziente, sulla celebrazione del 
decennale della legge 120/2001 sulla defibrillazione “laica” e varo di nuove normative 
in materia; si è poi assistita ad una tavola rotonda “Insieme si può”, titolo del libro 
oggetto del dibattito in cui si è parlato delle quattro borse di studio ricevute da quattro 
ricercatori e consegnate emblematicamente a Palazzo Chigi, del premio giornalistico 
“Comunicare con il cuore Bruno Pieroni: Il mercurio alato”, a quattro giornalisti tra 
settanta partecipanti con medaglia di riconoscimento del Capo dello Stato.
Gli argomenti, già di loro interessanti, sono stati resi avvincenti dagli interlocutori 
medici di fama nazionale con esperienze ultradecennali, il tutto coadiuvato 
dall’eccellenza del Prof. Giovanni Spinella, Presidente Conacuore, che ha mostrato 
“energia da vendere” per aver organizzato con il suo staff il convegno e per essere 
stato sempre presente ed interventista entusiasta nel relazionarsi con tutti in questi due 
giorni di incontri. Un plauso al Prof. Giovanni Spinella che ci permette di crescere ogni 
anno un po’ di più, in quanto, attraverso questo incontro, lo scambio delle esperienze 
diventa produttivo, così come progetti futuri possono avere possibilità di realizzazione 
perché è vero che “l’unione fa la forza”, come recita un detto popolare, ma è soprattutto 
veritiero che, come ha coniato il Prof. Spinella “Insieme si può!”. Al prossimo anno.           

Rita Scognamiglio

Come preannunciato nel precedente numero del nostro notiziario, si è svolta il 10 
aprile presso i locali della Fiera di Pordenone questa doppia ricorrenza. Sono interve-
nuti varie personalità politiche regionali del Friuli, medici e rappresentanti delle asso-
ciazioni. Una cosa è risultata chiara dagli interventi, la necessità della presenza delle 
nostre associazioni nelle cardiologie degli ospedali. Allo stato attuale, in Italia, più di 
100 cardiologie non usufruiscono di una associazione di sostegno. Durante il pranzo 
sono state consegnate ai presidenti delle varie associazioni di Triveneto Cuore un 
diploma di partecipazione. La nostra associazione era presente con sette persone e il 
presidente ha preannunciato l’incontro per il prossimo anno a Venezia, in occasione 
del decennale di fondazione degli Amici del Cuore di Venezia.

La Redazione

"Al mio cuore, di domenica"

di Wislawa Szymborska *

Ti ringrazio, cuore mio:
non ciondoli, ti dai da fare
senza lusinghe, senza premio,
per innata diligenza. 
 
Hai settanta meriti al minuto.
Ogni tua sistole
è come spingere una barca
in mare aperto
per un viaggio intorno al mondo. 
 
Ti ringrazio, cuore mio:
volta per volta
mi estrai dal tutto,
separata anche nel sonno. 
 
Badi che sognando non trapassi in 
quel volo, nel volo
per cui non occorrono le ali. 
 
Ti ringrazio, cuore mio:
mi sono svegliata di nuovo
e benché sia domenica,
giorno di riposo,
sotto le costole
continua il solito viavai prefestivo.
 Tratta dalla raccolta "Uno spasso". 
*Poetessa e saggista polacca nata a 
Bnin (Kòrnik) il 2 luglio 1923. Premio 
Nobel nel 1996

Assemblea Conacuore  –  tavola rotonda
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(l’elettrocardiogramma delle 24 ore) e poi eventualmente uno studio elettrofisiologico (esame che valuta le caratteristiche 
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anni ed è interrogabile con un apparecchio di programmazione.
Le cardiopatie strutturali verranno indagate e, ad esempio, in caso di stenosi aortica grave la soluzione potrà essere cardo-
chirurgica o in caso di cardiopatia ischemica potranno essere presi in considerazione gli esami appropriati, fino alla coro-
narografia.
In conclusione?
Chi non ha cardiopatie né altre malattie serie, e ha ecg, ecografia e visita normali oltre a non avere riportato traumi può 
stare tranquillo: è una condizione benigna e frequente, circa un terzo delle persone hanno una sincope nel corso della vita..
Negli altri casi non è detto che si tratti di qualcosa di importante ma non è escluso, quindi è necessaria una valutazione 
medica e cardiologica.
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Alcuni soci in piscina

AMICI DEL CUORE & DONATORI DI SE’  ovvero  “STORIA DI UN VALORE AGGIUNTO“

TANTO TUONÒ CHE PIOVVE!!!!!!!!!!!

Momenti della manifestazione

Passatemi questo aforisma, era troppo tempo che aspettavo 
questo momento, è il giusto premio alla perseveranza e alla 
tenacia.
Presso il Monoblocco dell’ex ospedale al mare del Lido di 
Venezia, c’è un gioiello che tutta la sanità italiana ci invidia. 
Una grande piscina riscaldata con acqua di mare. Un affaccio 
straordinario sulle dune che guardano la diga di San Nicoletto e 
ora anche il Mose.
Questa straordinaria struttura, ancora molto bella pur con i suoi 
anni, serve principalmente per la riabilitazione di quelle perso-
ne che hanno problemi di deambulazione, ma non solo. E’ 
utilizzata per bambini con problemi asmatici, per corsi preparto 
per mamme in dolce attesa e tanto altro.
Grazie all’interessamento e alla tenacia del nostro primario Dr. 
Risica, alla disponibilità del direttore del distretto sanitario 
dottor Corrà, dopo anni di attesa e di paziente e tenace volontà, 
il reparto di cardiologia può annoverare un altro fiore 
all’occhiello per la riabilitazione degli ammalati cardiologici.
Oramai da due mesi, per due volte alla settimana, abbiamo iniziato a frequentare questa splendida piscina con notevole soddisfa-
zione ed entusiasmo da parte di tutti noi, assistiti da un istruttore e dalla presenza dei bagnini.
I corsi, come per quelli di ginnastica, termineranno a giugno con la bella stagione, per riprendere a ottobre con la concomitanza 
dell’inizio delle scuole. Per quel periodo si utilizzerà, nelle giornate di bel tempo, anche il percorso esterno adiacente alla spiaggia, 
permettendoci di fare ginnastica all’aria aperta. Non mi resta che salutarvi e augurarvi una buona estate. A presto.

Gino Puntar

Diventare volontari, una delle più nobili realtà umane, donare se stessi.  Atto d’amore verso il prossimo, verso tutti coloro 
che in una corsia d’ospedale soffrono, hanno bisogno d’aiuto, d’una parola confortante, o semplicemente d’un sorriso.
All’assemblea generale del 14 aprile 2011 il nostro esimio presidente Piero Meneghetti (al quale auguro tutto il bene del 
mondo, per la naturale simpatia che ispira e per il suo “sense of humor”) dopo i vari riti sulla relazione morale e lo stato 
del bilancio e del patrimonio dell’associazione, a mio modesto parere più che buono si è lasciato andare a un lamento 
disperato sulla mancanza di volontari nell’assistenza, all’interno del reparto di cardiologia, ai degenti.  
Permettetemi ora una considerazione personale prima di essere operato a causa di un aneurisma all’aorta, per anni ho 
fatto il donatore di sangue presso l’Ospedale Civile di Venezia. 
Con quel modesto contributo mi sembrava di essere utile alla società, a quella parte di persone che avevano bisogno 
dell’aiuto, che potevo essere di aiuto a persone che non avrei mai conosciuto: donare senza nulla chiedere.
Dopo l’intervento e grazie alla disponibilità del primario, dottor Risica, sentimmo la necessità che anche a Venezia ci 
fosse un’associazione di volontariato di supporto al reparto di cardiologia, come già ve ne erano altre in giro per l’Italia. 
Essere volontari? Un percorso che aiuta a crescere.
Chi è oggi il volontario?
É colui che offre spontaneamente e gratuitamente a chi è meno fortunato, la propria intelligenza, la propria cultura, il 
proprio tempo, la propria sensibilita, non solo occasionalmente ma in modo costante, donar la propria persona nella 
condivisione di un disagio
I volontari rappresentano la forza e la vera risorsa dell’Associazione Amici Del Cuore.

Nell’intraprendere questo percorso il volontario non è mai solo, può contare sempre sul supporto del gruppo, e di uno 
psicologo, con cui dividere i momenti di confronto. 
Puoi scegliere in base alla tua disponibilità di tempo e alla tua personale predisposizione quale tipo di attività vuoi svol-
gere all’interno della nostra Associazione.
I modi in cui puoi concretamente aiutarci sono tanti, ma tutti importanti e preziosi. 

Ora anche solo per informazioni e/o chiarimenti telefonaci al numero 041-5295506
Cell. 3381041873 - email. Info@amicidelcuorevenezia.Org
Certo  di aver toccato la vostra sensibilità vi aspettiamo  !!!!!!!!!!!

Gino Puntar consigliere Amici del Cuore
Venezia, 12 maggio 2011



Amici del cuore, VeneziaVeneziaV
Associazione di volontariato - ONLUS

c/o Cardiologia Ospedale Civile di Venezia Venezia V
Castello 6777 - 30122 Venezia Venezia V

Cell. 338 1041873 - Fax 041.5294943

E-mail: info@amicidelcuorevenezia.org  
Sito web: www.amicidelcuorevenezia.org

C.c.p. N° 25910480 - Iban: IT49 J076 0102 0000 0002 5910 480

ORARI SEGRETERIA: martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 18
Siamo presenti anche in palestra al Lido Martedì e Venerdì 

Siti Internet
Sito dell’Associazione:

www.amicidelcuorevenezia.org
visitate il Blog ed esprimete il

Vostro parere e forniteci suggerimenti!

Sito del coordinamento Triveneto
al quale siamo federati:
www.trivenetocuore.it 

Sito del coordinamento nazionale al quale
aderisce anche la nostra Associazione:

www.conacuore.it   
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C.c.b. N° 268980 - Iban: IT80 Z057 2802 0031 5757 0268 980
Banca Popolare di Vicenza

Il 14 Aprile u.s. alle ore 17, 
presso la Biblioteca San Domeni-
co, dell’ Ospedale Civile di Vene-
zia, si è svolta la nostra assem-
blea generale. Causa la mancan-
za di spazio, non siamo in grado 
di pubblicare il resoconto.
I Soci interessati, possono con-
sultare i documenti depositati 
presso la nostra Segreteria, nei 
giorni di martedì e giovedì dalle 
ore 15 alle ore 18 (previo avviso).

ASSEMBLEA
GENERALE

La Segreteria
resterà chiusa 

per ferie 
dal 1 luglio

al 31 agosto
2011.

Per comunicazioni
urgenti, siamo 

sempre reperibili al 
numero telefonico:

3381041873

COMUNICAZIONE

Sabato 17 Settembre p.v. è in 
preparazione la visita alla mostra 
d'arte su Salvador Dalì presso il 
Museo Diocesano di Sant'Apollo-
nia, al ponte della Canonica. Il 
costo si aggirerà sugli 8-10 €. 
circa. Divulgheremo le locandine e 
comunque chiedetele a Piero e 
Renato. Annotatevi questo appun-
tamento con l'arte se, dopo le 
vacanze estive, avete intenzione di 
partecipare. Un abbraccio da: 
Piero 340 0060633 e
Renato 329 7061561.

BUONE FERIEBUONE FERIE


